
  Proposte e appuntamenti 18-24 marzo 
          

 Martedì 19 ore 20.45 Oratorio S. Nicolò: Incontro con i 

genitori dei ragazzi che riceveranno la Cresima e la 

Prima Comunione 

 Mercoledì 20 ore 20.45 Oratorio Bormio: Incontro 

formativo quaresimale: “Gesù, il Volto della 

misericordia del Padre” a cura di mons. Ivan 

Salvadori 

 Giovedì 21 ore 20.30 Incontro Gruppo Caritas 

 Venerdì 22 ore 20.30 Madonna dei Monti: Via Crucis 

 Domenica 24 Ain Karim ore 9.45-16.00: Ritiro 

quaresimale per le famiglie del Vicariato 

 

In Quaresima digiuniamo così: Con le 

orecchie.”Israele, se tu mi ascoltassi”(Si 81,9). 

Ascolta la Parola del Signore e chi ti chiede qualcosa 

o ha bisogno di sfogarsi. NON ascoltare pettegolezzi, 

maldicenze o insinuazioni malevole. 

IL MIO ESODO  
 

Anch’io, Signore, ho il mio esodo da compiere.  

Debbo uscire dal sonno dell’entusiasmo e della fiducia,  

della gioia e della carità, della gentilezza e del perdono.  

Debbo uscire dalle nubi dei timori e delle incertezze, 

delle tensioni e delle fatiche, delle cadute e delle malinconie.  

Debbo uscire dalle sabbie mobili  

dei vizi che ammorbano le relazioni che sto vivendo,  

dei peccati che sviliscono il mio incontro con te, 

delle notti che spengono i miei slanci di vita.  

Debbo uscire dalle mie pretese 

di avere chiaro e lineare 

il mio futuro e quello dei miei cari,  

perché tu mi vuoi vero e grande 

nonostante i limiti che  

la vita con i suoi incontri 

porta con sé.  

Comunità pastorale di Valfurva 

Settimana 18-24 marzo 2019 
 don Mario: 3290969268 

Tempo di Quaresima  – Anno C 

2^salterio 
 

Uno squarcio nell’incredulità   

Quanto conta nella nostra vita la fede? Non soltanto 

l’adesione al «credo» cristiano, ma l’atteggiamento di fiducia 

in Dio Padre, la consapevolezza che lui manterrà le sue 

promesse, la scelta di abbandonarsi tra le sue mani? Non 

mancava certo di fede il patriarca Abramo, che credette a 

una discendenza numerosa come le stelle del cielo quando 

non aveva neppure un figlio. Come Gesù, colloquiava con 

Dio ed era aperto a ciò che ci supera. Quanto al Vangelo, 

avviene come un prodigio che ci conferma, almeno per un 

tempo limitato, che siamo sulla giusta strada. I segni non 

sono prove, giungono improvvisi in un contesto incerto, 

come un dono gratuito, e si possono soltanto testimoniare. 

Pietro, Giacomo e Giovanni avranno certo dubitato sulla 

realtà della visione di Gesù trasfigurato insieme a Mosè ed 

Elia, di cui certamente non conoscevano il volto. Avrebbero 

voluto afferrare la verità, ma questa scomparve nella nube, 

segno dello Spirito di Dio. Sappiamo che questo segno non 

fu sufficiente a renderli più coraggiosi degli altri Apostoli nei 

momenti della passione e della morte del Signore. Ma tutto 

questo è stato scritto per noi, per spingerci a fidarci in un 

Dio che ha ben chiara la gloria che spetta a chi lo avrà 

intuito e seguito, pur tra gli errori e i dubbi dell’esistenza, 

nel suo percorso di vita.   



        INTENZIONI SANTE MESSE 
 
Lunedì 18 marzo S. Cirillo di Gerusalemme ,vescovo 
S. Antonio ore 17.00 
Def. fam.Bonetti Giuseppe e Piccagnoni Maria 
Def. Zen Pietro e Alberti Mario 
 
Martedì 19 marzo S. Giuseppe 
Madonna dei Monti ore 17.00  
Ann. Tenci Giulio 
Def. Alessi Ignazio, Compagnoni Giuseppina e figli 
Def. Bertolina Giuseppe,Angela e figli 
Def. Compagnoni Ambrogio,Maria Luigia e Fortunato 
Def. Salvadori Felice, Compagnoni Margherita e famigliari 
Def. Toniatti Fiorenzo 
Def. Toniatti Lino, Compagnoni Adele e famigliari 
Def. di Bertolina Egidio e Rita 
 
Mercoledì 20 marzo  
S. Caterina ore 17.00 
Def. Antonioli Osmide 
                    
Giovedì 21 marzo  
S. Nicolò ore 16.30  
Ann. Pietrogiovanna Miri e Antonioli Guerrino 
Def. Greiner Ezio (Marisa e Anna) 
Def. Salvadori Fulvio e Lucia 
 
Venerdì 22 marzo  
Baita serena ore 9.30 
Per la comunità 
Madonna dei Monti ore 20.30 Via Crucis 
 
Sabato 23 marzo  
Prefestiva S. Antonio ore 18.00 
7° di Mascherona Ilario 
Ann. Compagnoni Luigina 
Def. Bertolina Jenny, Tregosti Gelmina e Cola Dante 
Def. Cola Albino e Matilde 
Def. Compagnoni Gilberto 
Def. Salvadori Mario 

 
 
Domenica 24 marzo III Domenica di Quaresima 
Giornata nazionale di preghiera per i missionari martiri 
Madonna dei Monti ore 9.00 
Ann. Compagnoni Emilio, Lino e famigliari 
Ann. Compagnoni Mariuccia e Alessi Quirino 
Ann. Compagnoni Valente, Maria e Riccardo 
Def. Bertolina Giuseppina 
Def. Natale, Italo e Maria Bertolina 
Def. Zen Renzo (i cugini) 
Def. Toniatti Massimo, Giuseppina e figli 
Vivi e def. fam. Zen - Bertolina 
S. Nicolò ore 10.30 
Ann. Coletti Maria e famigliari 
Def. Andrich Cristiano 
Def. Guglielmo, Carmela, Vittorio e Valerio 
Def. Pozzi Marco e Mario 
S. Caterina ore 17.30 
Def. Baroni Carla 
S. Nicolò ore 19.00 
Ann. Olga e Ettore Bonetta 
Ann. Compagnoni Giuseppina 
Def. Compagnoni Maria (Marin) 
Def. Greiner Ezio ( i nipoti di Fuldera) 

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    

Solo dopo un’ora di colloquio il giornalista Michele Brambilla trova la sfrontatezza per la 

domanda che si era ripromesso di rivolgere al cardinale più vecchio del mondo: «Ma lei 

eminenza ha paura della morte?». «No», rispose Ersilio Tonini, 97 anni, con immediatezza 

e vigore. «Ha mai dubbi di fede?». «No, grazie a Dio non ho mai avuto dubbi». Risposta 

forse scontata per un prelato, ma il giornalista annota che il cardinale trasmette qualcosa 

che ti fa pensare: questo ci crede davvero. L’intervista si svolge nella sua abitazione: due 

piccole stanze in un istituto di Ravenna per malati gravi. Ma non è lì perché sta poco bene, 

è la sua casa da quando nel 1975 fu nominato vescovo di Ravenna. Decise subito di 

lasciare l’appartamento riservato all’arcivescovo, in una splendido palazzo, a una comunità 

di recupero per tossicodipendenti. «Ho imparato a non aver paura della morte – prosegue 

– quando sono stato parroco a Salsomaggiore. Appena arrivato mi mandano a chiamare: 

c’è uno che sta morendo e vuole il prete. Ricordo ancora che faceva il tassista. Mi dice: 

reverendo mi aiuti, voglio comparire davanti a Dio con l’anima libera. Andava incontro alla 

morte con una serenità impensabile. Mi dissi: c’è sempre gente che ci supera, all’infinito, 

nella fede».  


